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Care amiche e cari amici di SPe, 
 
un breve messaggio per augurarvi un periodo di riposo sereno e rigenerante, nella speranza che i 
rivolgimenti climatici non creino ulteriori danni al nostro paese e al nostro pianeta. La nostra disci-
plina fa molto per studiare le possibilità di gestione e superamento dell’insieme dei problemi portati 
dai cambiamenti in atto, è un impegno che anche SPe sente il dovere di assumersi, attraverso i suoi 
gruppi di lavoro. Gruppi di lavoro che si sono incontrati a Pontignano. 
 
A Pontignano abbiamo infatti vissuto un’importante, interessante e piacevolissima esperienza di in-
contro e scambio, segnata da un’ampia e attiva partecipazione. Grazie a tutte e a tutti coloro che sono 
stati presenti, anche a chi ha potuto partecipare solo a distanza. La tre-giorni è iniziata con un pranzo 
comunitario condito da partite di calcetto (abbiamo le foto se non ci credete) ed è continuata con un 
pomeriggio (quello del 6 luglio) intensissimo, durante il quale dieci gruppi di lavoro SPe si sono 
incontrati, per dialogare e per impostare il lavoro del prossimo anno. 
 
Dopo la cena nei chiostri, la grande novità: il gruppo dei Sociofagi appena formato ha dato il meglio 
di sé, trascinando nei canti e nelle danze anche chi non avremmo mai pensato si potesse far trascinare. 
Grazie a (in stretto ordine alfabetico): Fabio D’Andrea, Fabrizio Fornari, Fabio Lo Verde, Tito Marci, 
Luigi Tronca. Grazie! Vi aspettiamo il prossimo anno. 
 
Al termine dei due giorni dedicati ai più giovani abbiamo consegnato gli ambiti premi, a Elisa Man-
zella, per il suo paper e a Cristina Sofia, che ha avuto in consegna il Gladio, segno destinato al di-
scussant più incisivo. Complimenti! 
 
A settembre inizierà un altro importante anno, denso di iniziative di SPe ma anche delle associazioni 
scientifiche che ci vedono protagonisti. Leggete le News (grazie Marco Caselli!) e il Sito SPe (grazie 
Folco Cimagalli!) dove possiamo trovare le notizie più aggiornate. 
 
  
 
Buone vacanze, dunque, rimaniamo connessi, un saluto caro, 
 
 
Rita Bichi 
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Laurea Honoris Causa a Vincenzo Cesareo 

 

Con una cerimonia tenutasi il 25 maggio presso l’Auditorium del Rettorato, l’Università degli Studi 

“G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara ha conferito a Vincenzo Cesareo la laurea magistrale honoris 

causa in “Ricerca Sociale, Politiche della Sicurezza e Criminalità”. Come gruppo SPe siamo molto 

orgogliosi di questo riconoscimento, che premia l’impegno instancabile del prof. Cesareo ma anche 

tutta la comunità sociologica.  

 

 

 
Congratulazioni!!!! 

 
 
 

Il sito di Sociologia per la Persona 
 

www.sociologiaperlapersona.it  
 

Si ringrazia Folco Cimagalli per la gestione del sito, con l’invito a tutti gli amici SPe a contribuire 

all’implementazione di questo importante strumento di comunicazione e collegamento.  
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XXIII Incontro Giovani SPe  
Società e persona nelle ricerche dei giovani sociologi 

Pontignano, 6-7-8 Luglio 2023 

 
 

Molto ampia la partecipazione di amiche e amici SPe a questa nuova edizione del tradizionale 
Incontro Giovani di Pontignano. Edizione 2023 che ha visto un’importante novità, essendosi artico-
lata su tre giorni anziché sui tradizionali due. C’è stato così spazio, nel pomeriggio di giovedì, per un 
ricco programma di iniziative e incontri promossi dai gruppi di lavoro SPe. Venerdì mattina, inoltre, 
dopo il fortunato esperimento dello scorso anno, è stata riproposta l’iniziativa Speakers’ corner. Ve-
nerdì pomeriggio e sabato mattina, invece, le tradizionali sessioni dedicate alle presentazioni dei gio-
vani sociologi SPe; anche queste, tuttavia, hanno visto una novità, con la presenza di un discussant 
specificamente dedicato agli aspetti metodologici dei contributi. Sicuramente degna di nota (è proprio 
il caso di dirlo!!) è stata poi la presenza, ad allietare la serata di giovedì, di una band musicale com-
posta da alcuni stimati colleghi, che abbiamo potuto ammirare in una veste decisamente inedita. 
 

 
Gli incontri promossi dai gruppi di lavoro SPe 

 
 
Gruppo SPe – Metodo: “Va bene il metodo: ma la persona dov’è?” 
 
 
Il Gruppo SPe-Metodo ha organizzato un incontro/dibattito sulla relazione tra persona e metodo. 
L’incontro è stato moderato da Barbara Sena (Univ. Bergamo e referente del gruppo SPe-Metodo), e 
ha visto l’intervento di Paolo Montesperelli (Univ. Sapienza) e di Gianluca Argentin (Univ. Milano-
Bicocca), a seguito del quale si è aperto il dibattito a tutti i presenti.  
In particolare, l’incontro mirava a riflettere su alcune domande di carattere metodologico: come poter 
intendere un metodo di ricerca empirica che valorizzi la persona e le sue relazioni con le altre persone? 
Fino a che punto è possibile spingersi nella standardizzazione e spersonalizzazione di procedure e 
tecniche, per non ridurre la persona a oggetto, e cercare invece di farla risaltare in tutte le sue sfuma-
ture, unicità e peculiarità attraverso la ricerca sociale? È giusto percorrere questa prospettiva di valo-
rizzazione della persona nel metodo oppure l’esigenza di oggettività e scientificità delle nostre inda-
gini ci richiede di continuare a percorrere la strada della spersonalizzazione? 
Tali questioni sono state affrontate da prospettive ed esperienze differenti sia attraverso gli interventi 
dei due relatori invitati, sia grazie ai numerosi partecipanti che sono intervenuti nella discussione. A 
conclusione dell’incontro è stata presentata anche una “nuvola” contenente le parole associate ai con-
cetti di persona e metodo, raccolte da un campione di partecipanti all’incontro di Pontignano e su cui 
il gruppo SPe-Metodo avrà modo di riflettere, ampliare e rielaborare ulteriormente nei prossimi mesi. 
 
 
Gruppo SPe – Tur: incontro 
 
Alla riunione del gruppo SPe-Tur hanno partecipato 8 tra professori e ricercatori, mentre 5 persone 
hanno manifestato interesse per il gruppo di lavoro via mail, pur non potendo presenziare all'incontro. 
Dopo un breve riassunto delle attività svolte negli anni scorsi, il dibattito si è centrato sul fenomeno 
dell’overtourism e sulla possibilità di creare forme concrete di turismo sostenibile. Finora sono state 
proposte due soluzioni principali: la City tax, con il problema che si consente il turismo solo alle 



 5 

persone abbienti; la priorità di prenotazione, con il problema che gli strumenti con cui si effettua 
rischiano di penalizzare alcune categorie di turisti come gli anziani, etc. In alcune città europee, come 
Amsterdam, Barcellona, Parigi si stanno progettando altre forme di overtourism, in termini di disin-
centivazione dei flussi turistici. In particolare, delocalizzano le attrazioni, creando nuove destinazioni 
lontane dal centro. 
Su questi temi si realizzerà un convegno, che dovrebbe svolgersi a dicembre 2023 o a febbraio 2024, 
a Roma o a Palermo, con modalità agili e innovative. 
È stato infine comunicato che a settembre uscirà il volume Manuale dei consumi turistici, edito da 
Pearson e curato da Fabio Massimo Lo Verde, Paolo Corvo e Vincenzo Pepe. 
 
 
Gruppo SPe – Genere: Tavola rotonda 
 

La tavola rotonda del gruppo SPe-Genere ha inteso restituire in prima istanza un resoconto delle 
attività di natura seminariale che sono state svolte nel triennio e che hanno coinvolto un novero sem-
pre più ampio di studiose e studiosi provenienti da diverse università italiane, sottolineandone: 

a. lo scopo – creare un background comune attraverso lo scambio scientifico di idee e delle 
“attrazioni sociologiche”;  

b. la strategia procedurale – coniugare l’importanza del tema da approfondire con le specifiche 
competenze dei colleghi partecipanti a ciascun seminario come relatori o discussant; 

c. l’approccio metodologico – consentire la lettura preliminare del saggio, l’articolo o la parte 
del volume che sarebbe stato oggetto delle relazioni prestabilite e degli interventi che ne sa-
rebbero scaturiti. 

Si è trattato, nella visione complessiva di questo gruppo di studiose/i, di arricchire le reciproche pro-
spettive di studio attraverso le attività seminariali che hanno visto i temi del cibo, della genitorialità, 
della relazione intima e ancora dell’intersezionalità, oltre che delle artiste in tempi di Covid19, del 
benessere, della sostenibilità ecc.,  definendo un “nodo lasco”, in modo da contribuire ad una socio-
logia che accogliesse fattivamente le sfide della differenza, della diversità, del conflitto, oltre la reto-
rica di un consenso gender blind e tenendo presenti quelle frontiere della disuguaglianza che passano 
dal/sul corpo femminile. 

 Sono stati poi illustrati i progetti su cui il gruppo intende impegnarsi fin da subito e nel prossimo 
anno accademico, fra cui, oltre agli ormai consueti cenacoli seminariali, la redazione di un Glossario 
SPe-Genere per i tipi di Vita e Pensiero, i cui lemmi – una cinquantina in tutto corredati da altrettante 
voci secondarie – inquadrino peculiarmente temi, categorie e concetti legati all’esperienza femminile, 
e che, soprattutto, siano supportati da chiavi di analisi e di lettura, paradigmi teorici e corollari meto-
dologici che pongano in luce la fecondità e la capacità “divergente” del pensiero femminile.  

 
Gruppo SPe – Giovani: Discussione critica del volume in uscita, ideato dal gruppo 
SPeG: Giovani, disuguaglianze e pratiche di resistenza. Letture intersezionali 
 
L’incontro del Gruppo SPeG tenutosi a Pontignano ha dato vita ad una discussione critica sul volume, 
ideato nell’ambito del gruppo e frutto di un coautorato di molti suoi componenti, dal titolo: “Giovani, 
disuguaglianze e pratiche di resistenza. Letture intersezionali”. Il volume affronta alcune delle frat-
ture che attraversano il mondo giovanile in Italia da una prospettiva intersezionale e nei principali 
ambiti in cui prendono forma - questioni di genere, cittadinanza, territoriali, educative, del lavoro e 
del tempo libero, culturali e ambientali. In particolare, il volume analizza le pratiche e le strategie 
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attivate dai giovani per contrastare le disuguaglianze che ne derivano, ponendo l’accento sulle forme 
di protagonismo – anche inedite e creative – attraverso cui costruiscono nuovi spazi di cittadinanza e 
resistenza. 
L’incontro si è aperto con la presentazione del progetto e delle prospettive editoriali da parte di Rita 
Bichi curatrice, con Stefania Leone e Veronica Riniolo, e autrice del primo capitolo dedicato alle 
tematiche focali del volume. Capitolo per capitolo, gli autori hanno presentato i contenuti del loro 
lavoro; su ciascun tema è intervenuto un discussant che fornito elementi di revisione e spunti di ap-
profondimento e, a seguire, la discussione si è allargata ai partecipanti presenti favorendo l’idea di 
revisione collettiva che aveva ispirato questo focus sul primo volume del gruppo SPeG, ormai in via 
di pubblicazione.  
Puntualmente sono stati presentati i seguenti contributi: “Fare” il genere: disuguaglianze e resistenze 
tra quotidiano e politico di Ilaria Pitti dell’Università di Bologna, discussant Stella Volturo dell’Uni-
versità di Bologna; Giovani, disuguaglianze territoriali e esperienze di valore sociale di Stefania 
Leone, Andrea Orio e Miriam della Mura dell’Università degli Studi di Salerno, discussant Alessan-
dro Martelli dell’Università di Bologna; Forme di protagonismo di giovani donne con background 
migratorio di Giulia Mezzetti dell’Università Cà Foscari Venezia e di Veronica Riniolo dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, discussant Giuseppina Tumminelli dell’Università degli Studi di Pa-
lermo; Lavoro e tempo libero di Fabio Massimo Lo Verde, Marianna Siino e Marco Ciziceno 
dell’Università degli Studi di Palermo, discussant Paolo Zurla dell’Università di Bologna; Culture 
giovanili e spazio urbano. Conflitto, trasgressione, istituzionalizzazione di Carlo Genova dell’Uni-
versità di Torino, discussant Niccolò Morelli dell’Università degli Studi di Genova; Giovani contro 
le diseguaglianze climatiche! Gli scioperi del venerdì per un futuro più equo di Liana Daher, Ales-
sandra Scieri e Giorgia Mavica dell’Università di Catania, discussant Andrea Pirni dell’Università 
degli Studi di Genova. 
 
Gruppo SPe – Salute: Incontro 
 
L'incontro di Spe Sal a Pontignano si è svolto in un clima di assoluta informalità. Eravamo una doz-
zina, da ordinari over 50 a giovani dottorande, seduti in cerchio e abbiamo cercato di identificare e 
descrivere i nuovi scenari in cui la Sociologia della salute potrà dare il suo contributo. Presumibil-
mente, il digitale ha un ruolo centrale nell'ambito della salute sotto diversi ambiti: dal self tracking 
all'autocura. Un altro tema su cui ci siamo soffermati è stato l'invecchiamento intrecciato con il calo 
delle nascite. Si è discusso poi dell'opportunità che i progetti Horizon offrono ai sociologi e alle so-
ciologhe della salute. Anche nelle tematiche più cliniche e "biomediche" le scienze sociali possono 
dare significativi contributi (in primis metodologici). Un altro punto molto affascinante è la quantifi-
cazione del cd esposoma, ovvero la possibilità di predire gli stati di salute delle persone a partire dai 
determinanti sociali in connessione con altri aspetti misurabili (ad esempio il livello di inquinamento 
della città in cui si vive). Per ultimo, si è discusso a lungo di come alcuni alimenti, in specifico il latte 
bevuto da adulti, siano altamente stigmatizzati anche dai medici quando in realtà la loro nocività non 
è provata. Abbiamo deciso di rivederci al convegno AIS di Milano. 
 
Gruppo SPe – Transizioni sociali e sviluppo sostenibile: panel su “Transizioni so-
ciali e coesione nei territori” 
 
Relazioni di Alfredo Agustoni, Consuelo Diodati, Vanessa Russo, Nicola Strizzolo; coordinamento 
di Mariella Nocenzi e Alessandra Sannella. 
Il tavolo di lavoro ha evidenziato l’importanza delle esperienze sul territorio dal punto di vista socio 
economico e relazionale sia da quello della persona che vive nella comunità per delineare le traiettorie 
di sviluppo locale sostenibile. 
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La riflessione condotta nel corso del panel ha teso a soffermarsi sulla necessità di un approccio trans-
disciplinare allo studio dei contesti sociali e del contributo di ogni persona della relativa comunità per 
poter apporre reali processi di adattamento delle popolazioni a fronte dell’accelerazione del cambia-
mento climatico. 
A questo scopo il Manifesto già prodotto nel corso del primo Symposium (Gaeta, 2022) e la bussola 
proposta nel secondo Symposium (Teramo, 2023) costituiscono riferimenti utili rispetto ai presuppo-
sti teorici e agli orizzonti applicativi della riflessione in corso. 
In tal senso la sociologia è rappresentata come una disciplina di secondo livello, una sorta di “hub 
interpretativo” dei fenomeni emergenti che intercetta i percorsi di studio delle altre discipline e, così 
facendo, consente di ottenere indicazioni per un miglior indirizzamento delle policies in generale e di 
quelle sociali in particolare, con obiettivo la giustizia sociale e il bene comune. 
Questa riflessione ha impegnato tutti coloro che hanno partecipato a confrontarsi sull’ipotesi di base 
che lo sviluppo sostenibile possa diventare o sia già un paradigma sociale. 
I concetti su cui il GdL proseguirà i suoi lavori sulla base di quanto fin qui elaborato sono i seguenti: 
Vulnerabilità, Capitale sociale, Confini, Bene comune, Adattamento, Risignificazione sociale, Trans-
disciplinarietà 
 

 
 
 
 
Gruppo SPe – Teoria: Incontro 
 
Il gruppo di lavoro Spe-Teor (Teoria sociologica), coordinato da Andrea Bixio, Costantino Cipolla e 
Andrea Millefiorini, si è riunito nel pomeriggio in un incontro di 4 ore.  
Dopo l’introduzione del prof. Costantino Cipolla, che si è soffermato sull’importanza di ridare piena 
centralità, nella teoria sociologica, al concetto di persona, da approfondire e sviluppare ulteriormente 
alla luce della società digitale, più che a quello di “personalismo”, a suo avviso da superare, sono 
intervenuti: 
Francesca Greco, Marco Accorinti, Barbara Baccarini, Rossano Buccioni, Luca Corchia, Paolo 
Corvo, Piero Dominici, Giacomo Mulè, Francesca Guarino, Vera Kopsaj, Mariella Nocenzi, Giu-
seppe Masullo, Mauro Palumbo, Sara Petroccia, Francesco Pinello, Eleonora Sparano, Claudio To-
gnonato. 
Tutti gli interventi hanno apportato un contributo originale e significativo, per sensibilità e aggiorna-
mento alla discussione sullo stato attuale della teoria sociologica, sia a livello nazionale che interna-
zionale.  
Come ha sintetizzato Andrea Millefiorini, nel resoconto all’assemblea finale dell’8 luglio, si può dire 
che dalla discussione siano emersi alcuni suggerimenti utili per un percorso di ricerca successiva, che 
possono essere sintetizzati attraverso tre espressioni-chiave: 1) rivisitazione e aggiornamento di al-
cune categorie fondamentali della sociologia; 2) ibridazione; 3) oltre l’individualismo. 
Il prof. Andrea Bixio, nelle conclusioni, ha sottolineato l’importanza di non disperdere, nello studio 
della teoria sociologica, il contributo ontologico della dimensione fideistica dell’esperienza umana e 
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sociale, intesa non solo come fede religiosa ma più in generale come “credo” in qualunque altro tipo 
di aspetto della vita sociale, anche, simmetricamente, nel “non credere”, anch’esso un “credo” tipico 
delle società contemporanee. 
 
 
Gruppo SPe – Servizio Sociale: World Café 
 
L’attività del gruppo di lavoro SPeSS (SPe Servizio Sociale), che ha visto la partecipazione di circa 
trenta persone, è stata realizzata in modo creativo utilizzando il metodo partecipativo "World Café" 
e ha avuto lo scopo di esplorare e approfondire il rapporto tra sociologia e servizio sociale. 
Le discussioni nei tre tavoli di lavoro hanno evidenziato che si tratta di un tema complesso e artico-
lato, che ha fatto nascere diverse prospettive e dinamiche. Inizialmente, è emersa una scarsa interdi-
pendenza tra sociologia e servizio sociale, con una reciproca diffidenza tra le comunità professionali. 
Tuttavia, alcuni partecipanti hanno riconosciuto che il servizio sociale può ancorare la sociologia alla 
realtà concreta, mentre quest'ultima offrire al servizio sociale un'importante dimensione concettuale 
e di metodologia della ricerca. 
Nel lavoro dei tavoli è stata sottolineata l'importanza di superare le barriere tra le discipline e costruire 
un dialogo reciproco, in quanto la sociologia è considerata un ingrediente essenziale, ma non unico, 
per il servizio sociale, e viceversa. 
Tra gli ostacoli alla comunicazione feconda fra le due discipline, sono stati rilevati la mancanza di 
conoscenza reciproca, l'assenza di obiettivi comuni e le rivalità accademiche. Allo stesso tempo, si 
sono individuati elementi che ne favoriscono la collaborazione, come l’orientamento alla costruzione 
di un bene collettivo, la ricerca condivisa e il reciproco riconoscimento delle specificità professionali. 
In conclusione, è emersa con evidenza la necessità di promuovere una maggiore interazione e colla-
borazione tra sociologia e servizio sociale, superando i pregiudizi e cercando di costruire obiettivi 
comuni: solo così sarà possibile affrontare le sfide sociali con uno sguardo aperto e sinergico. 
Il processo creativo (ed esplorativo) non si è concluso a Pontignano. Il Gruppo di Lavoro, che si è 
arricchito di nuove adesioni, elaborerà nuove iniziative di scambio, riflessione ed “azione” per il 
2023. 
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Gruppo SPe – Welfare: Seminario sulle misure di contrasto alla povertà 
 
Il gruppo di studio SPe Welfare, in sinergia con la Rete Welfare Responsabile, ha gestito un seminario 
sul tema delle misure di contrasto alla povertà. La relazione principale è stata tenuta da Natale Forlani, 
presidente del Comitato scientifico per la valutazione delle misure di contrasto alla povertà e del 
reddito di cittadinanza istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
L’intervento di Forlani, che ha preso le mosse dalla constatazione della natura multidimensionale 
della povertà, ha ricostruito il percorso delle politiche in merito agli interventi di ultima istanza, evi-
denziandone potenzialità e limiti, a partire dal REI, misura gestita dai Comuni con un intervento 
limitato da parte dello Stato, che poneva un forte accento sul tema dell’inclusione sociale. A seguire 
il RdC, che, pur risultando essere il quinto più alto in Europa, copriva però una platea di beneficiari 
al di sotto della media europea e utilizzava una scala di equivalenza centrata sulle persone adulte, a 
discapito delle famiglie numerose con minori. Le misure più recenti si muovono lungo due direzioni: 
un supporto ai nuclei fragili con l’utilizzo di una scala di equivalenza che valorizza la presenza di 
minori, persone con disabilità, anziani, eccetera e un supporto per le persone adulte in età lavorativa 
sotto forma di indennità di partecipazione alle politiche attive, cumulabile con la prima misura. 
L’intervento, molto apprezzato, è stato discusso da Mara Maretti dell’Università di Chieti, Serena 
Quarta dell’Università di Salerno e Andrea Valzania dell’Università di Siena, che hanno puntualiz-
zato, tra l’altro, il problema della presa in carico delle famiglie fragili da parte degli enti locali, il 
problema dell’autorevolezza dei centri per l’impiego, la difficoltà di una presa in carico globale delle 
famiglie che presentano più fragilità, l’esistenza di più misure di contrasto alla povertà che risultano 
scollegate fra di loro, facendo così ricadere l’onere della ricomposizione sui territori, in particolare 
sui servizi sociali degli enti locali, che spesso sono in affanno per la carenza di personale o per la 
presenza di personale precario. La coprogettazione e la coprogrammazione previste dalla Legge di 
riforma del Terzo Settore possono rappresentare una strategia utile di integrazione fra Enti Pubblici 
e Terzo settore per trovare risposte efficienti ed efficaci per affrontare le molte povertà che colpiscono 
una quota rilevante della popolazione italiana. 
 
Gruppo SPe – Religione: Incontro 
 
L’incontro organizzato dal gruppo di lavoro SPe Religione è stato preparato nella primavera prece-
dente da una call for paper che ha raccolto 18 proposte fra le quali sono state selezionate le 6 presen-
tate a Pontignano. Come riportato nel titolo del seminario, “Mutamenti e trasformazioni del campo 
religioso in Italia”, l’intento è stato quello di presentare i risultati di ricerche che descrivessero i re-
centi cambiamenti e le discontinuità nel campo religioso italiano. Sono state presentate ricerche con-
dotte sia con metodi quantitativi che con metodi qualitativi e misti, privilegiando gli approcci socio-
logici che con più innovatività si sono messi in dialogo con altre discipline.  

Le varie presentazioni si sono concentrate innanzitutto sui processi di diversificazione generati dai 
flussi migratori e dalle nuove comunità di fede che stanno ridisegnando il panorama religioso italiano: 
gli interventi di Alessio Bellini (Università di Torino, Definizione del concetto di “violenza simbolico-
religiosa” per un’analisi sociologica dei progetti di inclusività multireligiosa nelle istituzioni pubbli-
che), Olga Breskaya (Università di Padova, Attributi e attività delle comunità religiose in Italia: uno 
studio a Bologna, Brescia e Milano), Marco Guglielmi e Stefano Sbalchiero (Università di Padova, 
La condivisione del luogo di culto è rilevante per incrementare il dialogo interreligioso? Alcune evi-
denze da tre città italiane) e Francesca Lagomarsino (Università di Genova, Pregare tra due mondi: 
pratiche religiose e percorsi di integrazione) hanno affrontato le attuali sfide generate dalla gestione 
di questa crescente diversità. 
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Sulle inedite contaminazioni tra secolare e religioso si sono invece concentrate Giovanna Rech (Uni-
versità di Verona, La religione sulle montagne: la mobilitazione anti-croci in Italia) e Rossana Sa-
lerno (Università Roma Tre, Il sacro tatuato), evidenziando come i confini tra sacro e profano siano 
oggi sempre più messi in discussione. 

Con il coordinamento di Giuseppe Giordan (Università di Padova), ciascuna presentazione è stata 
commentata da Luigi Berzano (Università di Torino) e da interventi da parte dei partecipanti. 

 

Gli Speakers’ Corner 
 
I rappresentanti di assegnisti e ricercatori SPE Vera Lomazzi, Francesco Sacchetti e Andrea Bilotti 
hanno organizzato la seconda edizione degli "speakers' corner" nel chiostro della Certosa di Ponti-
gnano, durante il XIII Incontro Giovani tenutosi il 6-8 luglio. 
 
Come nella prima edizione svoltasi lo scorso anno, il format di questa iniziativa ha lo scopo di rendere 
informale e interattiva la condivisione di esperienze nel contesto accademico per favorire l’intera-
zione con i partecipanti, avendo come target principale i più giovani. 
 
Nei corners di questa edizione - attivi in parallelo in modo da dare la possibilità di muoversi e intera-
gire su temi di maggiore interesse nel corso della mattinata – sono state discusse quattro tematiche: 
Giuseppe Moro (Università di Bari) e Rita Bichi (Università Cattolica del Sacro Cuore) hanno affron-
tato la questione della valutazione dei percorsi accademici (cosa è importante oggi?); Paolo Zurla 
(Università di Bologna) e Nicoletta Pavesi (Università Cattolica del Sacro Cuore) hanno discusso con 
i partecipanti le sfide delle pubblicazioni scientifiche, con un particolare riferimento al processo di 
pubblicazione in riviste di Classe A. “One for the money, two for the show, three to make ready, and 
four to go!” Fondi e opportunità di finanziamento per la ricerca è l'argomento trattato da Antonio 
Maturo (Università di Bologna) e Veronica Moretti (Università di Bologna) attraverso la condivisione 
dei loro percorsi di application e gestione di bandi internazionali. Marco Caselli (Università Cattolica 
del Sacro Cuore) e Stefania Leone (Università di Salerno) hanno condiviso le loro esperienze e con-
sigli su come affrontare la sfida della conciliazione dei temi per sé, per la famiglia e per il lavoro in 
accademia nel corner “Amori e dolori? Accademia, conciliazione dei temi di vita, benessere”. 
 
I corner sono stati seguiti con attiva partecipazione da parte di circa 60 persone tra dottorandi, asse-
gnisti, ricercatori e docenti universitari. Un ringraziamento speciale a tutti gli speakers e ai parteci-
panti, dando appuntamento all'anno prossimo con una nuova edizione! 
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Una serata in musica 
 
E poi succedono le cose finora solo sognate. La sera di giovedì, musica (e anche qualche danza con 
protagonisti inaspettati) al ritmo dei Sociofagi, il gruppo estemporaneo creato da alcuni colleghi che 
sembravano suonare insieme da una vita: Fabio Lo Verde e Tito Marci alla chitarra, Luigi Tronca al 
basso, Fabrizio Fornari alla batteria e Fabio D’Andrea voce, a cui si è poi unito, sempre come voce, 
Andrea Maccarini. Per chi si è perso lo spettacolo, obbligatorio ripetere l’anno prossimo!!! 
 

 
 
 
 

Il programma dell’Incontro Giovani 
 
Questa l’articolazione delle quattro sessioni di lavoro dell’Incontro Giovani: 
 
Sessione “Comunicazione e cultura” (Chair Nicola Strizzolo, discussant Paolo Montesperelli e 
Pierluigi Musarò) 
DANIELE BATTISTA, Università di Salerno, Sfidando i confini della politica: l'utilizzo dei Social 
Media come strumento innovativo di comunicazione politica. 
CECILIA CORNAGGIA, CHIARA FERRARI, ELEONORA NOIA, MARTA VISIOLI, 
ALESSANDRA CARAGIULI, Università Cattolica, Milano, Identità delle sociologhe italiane e 
contributo alla fondazione della disciplina: generazioni a confronto. 
ELISA MANZELLA, Università Cattolica, Milano, Come formulare consigli orientativi meno di-
storti? Evidenze da un RCT combinato con un factorial survey. 
VALERIA QUAGLIA, Università di Macerata, Pratiche comunicative e social media: una ricerca 
esplorativa sulle narrazioni di malattia dei giovani su TikTok. 
 
Sessione “Welfare e social work” (Chair Andrea Vargiu, discussant Barbara Sena e Alessandro 
Sicora) 
VALENTINA GHIBELLINI, Università di Sassari, Inclusione degli studenti universitari con esi-
genze speciali: un caso di studio. 
PAOLA GIANNONI, Università di Genova, Politiche giovanili e regimi di welfare: una compara-
zione tra il caso italiano e austriaco. 
MADDALENA FLORIANA GRASSI, Università di Bari, Aldo Moro, Programmare il cambia-
mento possibile: riflessioni sui risultati di una ricerca etnografica sulla relazione tra homelessness e 
social work. 
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MARCO GRASSINI, Università Cattolica, Milano, Il coinvolgimento delle persone indicate come 
autori di violenza intima tra partner nei procedimenti di tutela minorile. 
SONIA SCALVINI, Università Cattolica, Milano, Assistenti Sociali e adolescenti nei Servizi per le 
Dipendenze del Veneto. Un’analisi qualitativa della prospettiva degli assistenti sociali. 
 
Sessione “Salute e società” (Chair Antonio Maturo, discussant Cristina Sofia e Carmine Cle-
mente) 
MARTA GIBIN, Università di Bologna, La gestione delle cure oncologiche in Emilia-Romagna al 
tempo del COVID-19 tra lavoro invisibile e nuove pratiche di cura. 
MARILIN MANTINEO, Università “Magna Graecia” di Catanzaro, La sociologia dei disastri: stru-
menti e prospettive per una lettura multilivello del Covid-19. 
SARA PETROCCIA, Università di Cassino e del Lazio Meridionale, Trasformazione delle pratiche 
sportive durante la pandemia e post-pandemia. 
ANNALISA PLAVA, Università di Bologna, In Covid-19 Mens(a) Sana. Un’indagine sociologica 
sul territorio riminese. 
 
Sessione “Migrazioni, sviluppo e ambiente” (Chair Daniela Grignoli, discussant Mariagrazia San-
tagati e Francesco Sacchetti) 
VERONICA ALLEGRETTI, Università di Torino, Foodscape e povertà alimentare: il caso torinese. 
SHKELZEN HASANAJ, Università di Siena, Rotte migratorie verso e dall’Albania. Il ruolo delle 
istituzioni nel processo di accoglienza. 
MARTINA LIPPOLIS, Università Roma Tre, Tra la razionalità economica e la salvaguardia del 
pianeta. Un percorso formativo di ricerca-azione. 
SILVIA MALACARNE, Università Cattolica, Milano, Dalla teoria alla pratica: il mutual learning 
nei progetti di cooperazione internazionale allo sviluppo. 
BENEDETTA TURCO, Università Roma Tre, Migranti, cittadini e responsabilità: l’accoglienza do-
mestica in Italia.                                       
 

Per la quindicesima volta, l’Incontro di Pontignano è stato poi abbinato all’assegnazione del Pre-
mio Giovani SPe “Achille Ardigò”, attribuito alla relazione maggiormente apprezzata da Chair e Di-
scussant. 

La vincitrice di quest’anno è stata Elisa Manzella, dell’Università Cattolica di Milano 
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I giovani relatori hanno invece scelto tra i chair e i discussant quello a cui attribuire il premio per 
la maggiore incisività, riconoscimento andato a Cristina Sofia 

 
 

 
 
 

Vincitori del Premio Giovani SPe “Achille Ardigò” 
2009: Simone Arnaldi, Liria Veronesi, Anna Zenarolla, Daniele Del Bianco 
2010: Francesca Lagomarsino e Paolo Boccagni, Veronica Agnoletti, Barbara Sena, Marco Pe-

droni 
2011: Stefania Giada Meda, Marco Pedroni, Francesco Sacchetti, Cristina Tilli 
2012: Vincenzo Marrone 
2013: Francesca Lagomarsino e Andrea Ravecca 
2014: Daria Panebianco 
2015: Vera Lomazzi 
2016: Dario Altobelli 
2017: Pierre Georges Van Wolleghem  
2018: Gabriele Giacomini 
2019: Simona Diliberto 
2020: Elisabetta Locatelli 
2021: Veronica Moretti 
2022: Silvia Maroncelli e Rebecca Castagnoli 
2023: Elisa Manzella 
 

 

 

 

 
 
 



 14 

Adesione a SPe 
 

L’adesione a SPe è libera e aperta a tutti coloro che condividono la sua identità e i suoi valori 
fondanti, così come esplicitati in apertura del nostro documento organizzativo:  

 
L’opzione di fondo di SPe consiste nel porre al centro la persona – con la sua unicità, storicità, 

concretezza, relazionalità – e non l’individuo che è astratto e fungibile. Questa opzione per la centra-
lità della persona trova le sue radici nella concezione cristiana, così come in concezioni umanistiche 
e solidaristiche che condividono il valore e la dignità della persona. 

L’opzione di porre al centro la persona porta, come conseguenza, a considerarla condizionata, ma 
non determinata, e quindi a optare per approcci sociologici che criticamente si sottraggano alla con-
trapposizione tra radicali determinismi strutturalisti e radicali individualismi. 

Porre al centro la persona ha inoltre delle implicazioni non solo sul piano della ricerca scientifica, 
ma anche su quello della vita professionale quotidiana poiché comporta di condividere e mettere in 
pratica il valore della dignità della persona, a cominciare dai nostri allievi, dai nostri collaboratori, 
dai nostri amici, dai nostri colleghi. Ciò implica un approccio al lavoro sociologico centrato sul prin-
cipio di responsabilità e animato dalla tensione verso il bene comune. 

SPe si impegna pertanto a promuovere una sociologia che si ispiri a questi principi e a contribuire 
alla formazione di studiosi che li perseguano coniugando impegno civile e rigore scientifico. 

 
 
L’adesione, di cui è stata chiesta conferma nelle settimane precedenti l’Assemblea, viene manife-

stata dall’interessato/a attraverso l’invio di una mail all’indirizzo della segreteria SPe (persona.socio-
logia@unicatt.it). Non è previsto il versamento di una quota di adesione. A oggi le adesioni a SPe 
sono 498. 

 
I Referenti di Sede SPe 

 
Come previsto dal Documento Organizzativo di SPe, “tutti gli aderenti a SPe afferenti ad ogni sede 
universitaria eleggono, nel corso di assemblee organizzate localmente, il proprio referente di sede, e 
ne comunicano il nominativo al Comitato di Coordinamento. I referenti di sede coordinano le attività 
locali di SPe e assicurano il collegamento tra gli aderenti a SPe afferenti alla propria sede e il Comitato 
di Coordinamento”. Dopo l’Assemblea di Roma, è stato mandato un invito affinché le varie sedi 
provvedessero a rinnovare/confermare il proprio referente. Si invitano gli amici delle sedi SPe che 
non hanno ancora provveduto in tal senso, a individuare il proprio referente e a comunicarne il nomi-
nativo alla segreteria nazionale (persona.sociologia@unicatt.it). 
 
 
Bari   Armando Saponaro  prof.saponaro.a@gmail.com 
Bergamo  Lorenzo Migliorati  lorenzo.migliorati@univr.it 
Bologna  Piergiorgio Degli Esposti pg.degliesposti@unibo.it 
Bolzano  Ilaria Riccioni   Ilaria.Riccioni@unibz.it 
Calabria  Vincenzo Antonino Bova vincenzo_antonino.bova@unical.it 
Campania  Andrea Millefiorini  andrea.millefiorini@fastwebnet.it 
Cassino  Maurizio Esposito  m.esposito@unicas.it 
Catania  Carlo Pennisi   cpennisi@unict.it 
Catanzaro  Guido Giarelli   giarelli@unicz.it 
Cattolica Brescia Maddalena Colombo  maddalena.colombo@unicatt.it 
Cattolica Milano Fabio Introini   fabio.introini@unicatt.it 
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Cattolica Piacenza Barbara Barabaschi  barbara.barabaschi@unicatt.it 
Chieti   Michele Cascavilla  cascavilla@unich.it 
E-campus  Fiorella Vinci   fiorella.vinci@uniecampus.it 
Enna kore  Sergio Severino  sergio.severino@unikore.it 
Fortunato Benevento Elvira Martini   e.martini@unifortunato.eu 
Genova  Stefano Poli   stefano.poli@unige.it  
L’Aquila  Mariateresa Gammone mariateresa.gammone@univaq.it 
Link   Stefania Capogna  s.capogna@unilink.it 
Macerata  Isabella Crespi  isabella.crespi@unimc.it 
Messina  Tiziana Tarsia   tarsia.tiziana@unime.it 
Milano   Maurizio Ambrosini  maurizio.ambrosini@unimi.it 
Milano Bicocca Emanuela Rinaldi  emanuela.rinaldi@unimib.it 
Milano Politecnico Paolo Volontè   paolo.volonte@polimi.it 
Modena e Reggio E. Rita Bertozzi   rita.bertozzi@unimore.it 
Molise   Alfonso Villani  villani@unimol.it 
Napoli Federico II Michelangelo Pascali  michelangelo.pascali@unina.it 
Napoli Parthenope Valentina Grassi  valentina.grassi@uniparthenope.it 
Napoli Suor Orsola Sergio Marotta  sergio.marotta@unisob.na.it 
Nettuno  Gianpiero Gamaleri  gamaleri66@gmail.com 
Padova   Andrea Maccarini  andrea.maccarini@unipd.it 
Palermo  Ignazia Bartholini  ignazia.bartholini@unipa.it 
Parma   Laura Gherardi  laura.gherardi@unipr.it; 
Piemonte Orientale Giacomo Balduzzi  giacomo.balduzzi@uniupo.it 
UniCamillus  Donatella Padua  donatella.padua@unicamillus.org 
Roma Foro Italico Francesca Romana Lenzi francescaromana.lenzi@uniroma4.it   
Roma Tre  Antonio Cocozza  antonio.cocozza@uniroma3.it  
Salerno  Giuseppina Cersosimo gcersosi@unisa.it  
Sassari   Romina Deriu   rderiu@uniss.it 
Sc. Gastronomiche Paolo Corvo   p.corvo@unisg.it 
Siena   Lorenzo Nasi   lorenzo.nasi@unisi.it 
Teramo  Angela Maria Zocchi  amzocchi@unite.it 
Torino   Roberta Ricucci  roberta.ricucci@unito.it 
Torino Politecnico Alfredo Mela   alfredomela@outlook.it 
Trieste   Giovanni Carrosio  gcarrosio@units.it 
Trieste (Gorizia) Moreno Zago   moreno.zago@dispes.units.it 
Trieste (Portogruaro) Giorgio Porcelli  giorgio.porcelli@scfor.units.it 
Tuscia   Michele Negri   michelenegri@unitus.it 
Udine   Claudio Melchior  claudio.melchior@uniud.it 
Udine (Pordenone) Manuela Farinosi  manuela.farinosi@uniud.it 
Udine (Gorizia) Antonella Pocecco  antonella.pocecco@uniud.it 
Urbino   Francesco Sacchetti  francesco.sacchetti@uniurb.it 
Venezia  Michele Marzulli  michele.marzulli@unive.it 
Verona   Luigi Tronca   luigi.tronca@univr.it 
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Collana “Sociologia per la Persona” 
 

La collana “Sociologia per la Persona”, diretta da Vincenzo Cesareo e pubblicata dalla casa edi-
trice Franco Angeli, è stata inaugurata nel 2011 con l’obiettivo di raccogliere contributi che, in linea 
con i valori del gruppo SPe, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali per lo 
sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, democratica, solidale, rispettosa 
delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti associativi e comunitari. All’interno di 
questo quadro, la collana si pone come luogo di riferimento per le aree tematiche e disciplinari che 
afferiscono alla riflessione sociologica e si offre come strumento di valorizzazione della loro qualità 
scientifica. 
 
Sono stati a oggi pubblicati nella collana i seguenti volumi 
Bertozzi, Rita, Partecipazione e cittadinanza nelle politiche socio-educative. 
Bichi, Rita (a cura di), Europa e società civile. Opinioni e atteggiamenti dei protagonisti italiani. 
Bussu Anna e Contini, Rina Manuela, Peer mentoring universitario. Generare legami sociali e com-

petenze trasversali 
Cesareo, Vincenzo – Vaccarini, Italo, L’era del narcisismo. 
Cipolla, Costantino (a cura di), L’identità sociale della sociologia in Italia. 
Dominici, Piero, Dentro la società interconnessa. Prospettive etiche per un nuovo ecosistema della 

comunicazione. 
Giarelli, Guido (a cura di), La persona ai confini della vita e della morte. Questioni di bioetica tra 

medicina e società. 
Grassi, Valentina, La società del Noi. Comunità responsabili nell’era della globalizzazione. 
Introini, Fabio, Un mondo aperto. Itinerari nella sociologia della complessità. 
Lomazzi, Vera, Donne e sfera pubblica. I valori degli europei a confronto. 
Marci, Tito – Tomelleri, Stefano (a cura di), Dizionario di Sociologia per la Persona OPEN ACCESS 
Morelli, Niccolò, La convivialità nei quartieri di Milano, Bologna e Roma. Un’analisi mixed-method 

sulle Social Street. 
Moro, Giuseppe – Pacelli, Donatella, Europa e società civile. Esperienze italiane a confronto. 
Pocecco, Antonella, Il prisma della memoria. Cultura, identità e mass media.  
Poli, Stefano, Città vecchia, nuovi anziani. Invecchiamento e postmodernità in una periferia metro-

politana. 
Poli, Stefano, Gli anziani che verranno. La generazione dei Baby Boomer tra impegno, identità e 

disincanto. 
Pollini, Gabriele – Pretto, Albertina – Rovati, Giancarlo (a cura di), L’Italia nell’Europa. I valori tra 

persistenze e trasformazioni. 
Rizzo, Caterina, Le dimensioni del cosmopolitismo. Un'indagine tra i giovani del Servizio Volontario 

Europeo 
Salisci, Mario, Il Profeta. Padre Pio e la sua opera. Un’analisi sociologica. 
Salzano, Diana, L'alchimia relazionale. Capitale sociale e Rete 
Salzano, Diana (a cura di), Turning around the self. Narrazioni identitarie nel social web. 
Turco, Daniela, Benedetta differenza. Uno studio su Azione Cattolica, Agesci, Rinnovamento nello 

Spirito Santo 
Vargiu, Andrea, La ricerca sociologica tra valutazione e impegno civico. Saggi sulla crisi e l’univer-

sità nelle società delle conoscenze. 
Zocchi, Angela Maria, Robert K. Merton: un conservatore? 
Zocchi, Angela Maria – Spitilli, Gianfranco (a cura di), Immagini e ricerca sociale. Un dialogo tra 

sociologia e antropologia OPEN ACCESS 
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Pubblicazioni ricevute 
 

Volumi e contributi 

Agustoni A. (2023), Città e sistemi mondo. Sociologia storica ed ecologia evolutiva. Carocci 
https://www.carocci.it/prodotto/citta-e-sistemi-mondo  

Altobelli D. (2023), L'eredità del presente. Capitalismo, forme di vita, utopia, Mimesis, Milano 
https://www.mimesisedizioni.it/libro/9788857593371  

Antonelli F. (2023), Technocratic Politics: Beyond Democratic Society?, London e New York, Routledge 
https://www.routledge.com/Technocratic-Politics-Beyond-Democratic-Society/An-
tonelli/p/book/9781032109251?utm_medium=email&utm_source=EmailStudio%25%25__Addition-
alEmailAttribute4%25%25&utm_campaign=B190608179_4508099%25%25__AdditionalEmailAttrib-
ute1%25%25  

Bertolazzi A., Lombi L., Lovari A., Ducci G., D'Ambrosi L. (2023), “I Know That I Know: Online 
Health Information Seeking, Self-Care and the Overconfidence Effect”. Sociological Forum.   
https://doi.org/10.1111/socf.12925 (Online first) 
 
Berzano, L. (2023). Senza più la Domenica, Cantalupa, Effatà Editrice.  
 
Blankenburg Elke Mascha (a cura di M. Gammaitoni) (2023), Le direttrici d’orchestra nel mondo. 
Una galleria di ritratti da Marin Alsop a Xian Zhang, Zecchini Editore  
https://www.zecchini.com/index.php?route=product/manufacturer/info&manufacturer_id=176 
 
Bramanti D., Lombi L., Nanetti S. (2023), L’intervista diadica intergenerazionale, Bonanno editore, Aci-
reale https://www.gebonanno.com/product/lintervista-diadica-intergenerazionale/  
 
Canta C.C. (2022), Papa Francesco parla alle donne, Rubbettino, Soveria Mannelli (CZ) 
https://www.store.rubbettinoeditore.it/catalogo/papa-francesco-parla-alle-donne/  

Centorrino M., Romeo A. (2023), Media digitali. La costruzione delle relazioni sociali, Milano, 
Franco Angeli. 
 
Cersosimo G., Rauty R., (2023). Una presenza dimenticata.  Donne e analisi sociale negli Stati 
Uniti tra XIX e XX secolo, Liguori editore 

http://www.liguori.it/schedanew.asp?isbn=6972 
 
Cesareo V. (2023), La guerra nel cuore dell’Europa. La grande fuga di persone e il rischio di un 
nuovo scontro di civiltà, FrancoAngeli, Milano  
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https://www.francoangeli.it/Libro/La-guerra-nel-cuore-dell'Europa-La-grande-fuga-di-persone-e-il-
rischio-di-un-nuovo-scontro-di-civilt%C3%A0?Id=28483 [I proventi dei diritti d’autore saranno de-
voluti a un’associazione che si occupa di minori ucraini che hanno subito i danni della guerra: Asso-
ciazione Bambini dell'Est https://www.ibambinidellest.org] 

 

Cocozza A. (2023) The Unexpected in Action. Ethics, Rationality, and Skills, Springer. 
https://link.springer.com/book/10.1007/978-3-031-26793-2#toc 
 
Corvino I. (2023), Towards a Complex Model of Interpretation of Recognition: The Sense of Be-
longing, Cambridge Scholars https://www.cambridgescholars.com/product/978-1-5275-0480-6 

Dominici P. (2023), “Oltre i cigni neri. L’urgenza di aprirsi all’indeterminato”, FrancoAngeli, Mi-
lano 2023, con prefazione di Edgar Morin. https://francoangeli.it/Libro/Oltre-i-cigni-neri-L%27ur-
genza-di-aprirsi-all%27indeterminato?Id=2833 
 
Esposito M. (2023), Raccontare il COVID-19. Narrazioni di malattia tra paure individuali, perce-
zione sociale e politiche sanitarie, Carocci, Roma http://www.carocci.it/index.php?option=com_ca-
rocci&task=schedalibro&Itemid=72&isbn=9788829017911 
Giarelli G., Lasi G. (a cura di) (2022), Medicina narrativa in Oncologia integrata. Il progetto Me-
dIORER in Emilia-Romagna, FrancoAngeli, Milano https://www.francoangeli.it/Libro/Medicina-
narrativa-in-Oncologia-integrata-Il-progetto-MedIORER-in-Emilia-Romagna?Id=27864 

Giarelli G., Genova A., Moretti V. (a cura di) (2023), Personalizzazione della cura e partecipazione 
dei cittadini nella società digitale sindemica, FrancoAngeli OPEN ACCESS https://www.francoan-
geli.it/Libro/Personalizzazione-della-cura-e-partecipazione-dei-cittadini-nella-societ%C3%A0-digi-
tale-sindemica?Id=28405  
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